
Resiano: Etnia o Nazionalità 

Quando sento l’espressione “siamo Italiani” mi domando: Ma noi Resiani siamo Italiani? 

Cercando una risposta mi sono documentato sul significato della parola Italiani e se questa può essere 

assegnata anche a noi e mi sono soffermato sul seguente binomio: Etnia o Nazionalità? 

Nella mia ricerca le definizioni trovate dicono che  

l’Etnia è una questione culturale, linguistica, religiosa mentre  

la nazione designa una collettività (un popolo) che si richiama a una discendenza comune. 

La discendenza comune può essere vincolata alla lingua, ai costumi e alle tradizioni comuni e che, in virtù di 

tale comunanza, rivendica a sé il diritto di organizzarsi, su un dato territorio, in forma di stato sovrano. 

In questo caso, la nazione si fonda sull’etnia ed entrambe, etnia e nazione, precedono la formazione dello 

“stato nazione” 

Si parla di etnia o gruppo etnico quando:   

• i membri di un gruppo designano se stessi, e sono designati da altri, mediante un nome (Resiano) 

• si ha una comune origine o discendenza (vedi risultati genoma DNA)  

• si è creata una comunità che condivide certe memorie comuni (tradizioni) e vi è chi si preoccupa di 

trasmetterle alle generazioni future (Resiani) 

• vi è una cultura condivisa (fatta di linguaggio, credenze religiose, costumi, forme di alimentazione, 

espressioni artistiche e letterarie, ecc.) che presenta caratteri distintivi rispetto alle popolazioni 

geograficamente vicine (Resiano) 

• vi è un territorio (o, in certi casi, soltanto un luogo simbolico) che i membri del gruppo considerano 

“proprio” per diritto storico anche quando vivono dispersi o separati (La Val Resia) 

• si sviluppa un sentimento di solidarietà particolaristico tra i membri del gruppo, che non si estende ai 

membri di altri gruppi. 

In quanto collettività, proprietaria e custode di tutti quegli elementi sopra elencati, avremmo pieno titolo a 

rivendicare il diritto ad organizzare il nostro territorio in una forma di stato sovrano ma date le dimensioni 

la cosa è pura fantasia, un sogno che rimarrà sempre chiuso nei nostri animi con la certezza consapevole 

che non potrà mai essere partorito. 

Ciò che invece potrebbe essere realizzato, pur conservando le caratteristiche geografiche e politiche 

attuali, è la creazione di una zona libera da tasse. Ad es. come Livigno, perché anche Resia ha un percorso 

storico che potrebbe renderla abile ad ottenere ciò.  Meglio ancora se diventasse una enclave con regole 

proprie per quanto riguarda l’amministrazione politico-sociale. In entrambi i casi, meglio il secondo, 

servirebbe ad avere una autonomia almeno economica per permetterle di porre le condizioni di rimanere 

in Valle e continuare a mantenere vivo quel bagaglio culturale, per quello che siamo ancora in grado di 

recuperare, e tutto quanto ci caratterizza e che ci contraddistingue dalla popolazione circostante. 

Sogno? Speranza? Miraggio? Ad ognuno di voi la propria risposta. 

Certo è che siamo Etnia con diritto ad una propria Nazionalità non essendo rappresentati, e peggio ancora 

non tutelati, da quella che ci ospita. 

E’ mia forte convinzione, anche in merito alle semplici esternazioni sopra riportate, che noi siamo Resiani 

in suolo Italiano, io almeno mi ritengo tale, e, parafrasando un noto allenatore di calcio,  Resiano è chi 

Resiano fa. 
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